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VALETUTTO

Roberto Saviano se ne esce con un offensivo
«sono tutti un po’ Giambruno». Per Beppe Gril-
lo «la gente di destra diffonde menzogne». È la
fiera dell’insulto a chi non la pensa come loro.

LA PREMIER ALL’ASSEMBLEA DI FDI

Meloni respinge il fango
contro la sorella Arianna
Insulti da Grillo e Saviano

Il portavoce «è un lusso che non possiamo più
permetterci». Dopo 24 ore di imbarazzo e fughe dai
cronisti, il segretario della CgilMaurizio Landini tenta

di uscire dall’angolo. Peccato che la riorganizzazione
della comunicazione, affidata alla società «Futura»,
costi al sindacato 2,7 milioni di euro.

SINDACALISTI O PADRONI?

Le spese allegre di Landini
Il segretario Cgil definisce il portavoce «un lusso» e lo

licenzia. Ma dilapida 2,7 milioni di euro in comunicazione

Nuove turbolenze nel vo-
lo di Ita Airways verso Luf-
thansa. In attesa delle deci-
sioni di Bruxelles, la giova-
ne aviolinea torna sotto i ri-
flettori per i lasciti giudizia-
ri della vecchia Alitalia.
Sull’accordo incombe l’ob-
bligo di riassumere gli ex di-
pendenti. Oggi è prevista la
sentenza del tribunale di
Roma sul destino dei 170 la-
voratori. Intanto continua
la battaglia tra il governo
italiano e Ryanair.

EX DIPENDENTI

Una sentenza
può far saltare
l’accordo
Ita-Lufthansa

ULTIME GENERAZIONI

l’editoriale

E SAN SIRO FISCHIA DONNARUMMA

Frattesi bomber a sorpresa
L’Italia piega l’Ucraina 2 a 1
Franco Ordine e Davide Pisoni alle pagine 28-29

alle pagine 18-19

Parola
diOSHO

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI
G

conDe Francesco alle pagine 8-9

a pagina 10
di Angelo Allegri

a pagina 13con Galici a pagina 11
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IL CORO DELL’ODIO

E IL PAESE REALE

C’ è un Paese reale che secondo un
sondaggio di You Trend per Sky tv
apprezza al 76 per cento le misure
annunciate dal ministro dell’Istru-

zione Valditara per riformare il voto in condot-
ta, nel senso di renderlo più importante nella
valutazione generale.
Poi c’è un Paese virtuale popolato da politici e

intellettuali autoreferenziali che combatte con
violenza ogni tentativo di portare un po’ di rigo-
re in una società e in uno Stato che si stanno
sfilacciando sempre più. Bruno Vespa ha ben
riassunto il problema in un tweet postato ieri:
«Ma vi pare possibile - ha scritto - che un ma-
scalzone ubriaco e drogato che ha investito l’au-
to con a bordo una donna e i suoi due bambini
(gravissimi) non sia stato arrestato? C’è qualche
cosa che non funziona…». Già, molte cose non
funzionano e non da oggi. La novità è che c’è
una classe dirigente di sinistra che addirittura si
sta battendoperché continuino a non funziona-
re. Lo Stato manda le forze dell’ordine a dare
una ramazzata in un quartiere finito in mano
alla malavita? «È una patetica sceneggiata»,
commentano lorsignori. Un decreto prova ad
arginare la diffusione della pornografia via web
tra i minori? «Inutile e illiberale». Una limatina
agli extraprofitti delle banche giusto per lancia-
re un segnale di equità sociale? «Giù le mani
dalle banche». In questo coro idiota non poteva
ovviamentemancare l’acuto del maestro Savia-
no: «Sono tutti un po’ Giambruno», ha detto
ieri, riferendosi alla frase del giornalista compa-
gno di Giorgia Meloni. Il quale, essendo pure
padre, aveva fatto appello ai giovani, come tutti
i padri, a non finire nelle fauci del lupo di turno
solo perché storditi da alcol e droghe.
Ecco, in quella frase di Saviano c’è tutta la

supponenza, l’arroganza, la violenza di una si-
nistra che incita all’odio sociale contro chi la
pensa diversamente. Non è più un fatto cultura-
le o politico, no ormai è questione personale
da affrontare chiamando addirittura in causa
parenti e amici da infamare a ruota libera. Poi
però se si esce da quel circolo e si chiede agli
italiani che cosa ne pensano del rigore che Val-
ditara vuole portare nelle scuole, due su tre
stanno dalla parte del ministro senza esistazio-
ne. Buon segno, significa che non tutto è perso
per sempre e che la strada è quella giusta.

di Alessandro Sallusti

Mentre l’Italia è assediata
da decine di barchini carichi
di disperati, dall’Europa arri-
va un attacco concentrico.
Con l’apertura della campa-
gna elettorale, Francie a Ger-
mania hanno bloccato l’arrivo
di richiedenti asilo dall’Italia.

SI VOTA IN UE, ATTACCO ALL’ITALIA

Francia e Germania
ci mollano i migranti
Fausto Biloslavo

La Procura di Brescia scon-
fessa il pm che ha chiesto l’as-
soluzione, per motivi cultura-
li, del marito bengalese che
picchiava la moglie. Il Csm ha
nel frattempo sospeso dalle
funzioni il giudice-poeta stan-
co di scrivere sentenze.

IL CASO DELLA MOGLIE PICCHIATA

La Procura sconfessa
il pm «filoislamico»

Felice Manti

Paolo Stefanato

ARCHIVIATA LA BATTAGLIA LGBT

Il testamento della Murgia
è un inno al patriarcato

Eleonora Barbieri a pagina 5

I GIUDIZI INEDITI DEL POETA

Da Pasolini a Italo Svevo
Montale, Nobel di irriverenza

Alessandro Gnocchi alle pagine 24-25

di Laura Cesaretti

V edere perdere una causa giusta perché difesa con le
ragioni sbagliate genera imbarazzo. Vedere vincere

quella sbagliata con gli argomenti giusti, rabbia.
Chi ha visto, l’altra sera, a Quarta Repubblica, il confron-

to televisivo sull’allarme climatico (e possibili soluzioni) fra
una giovane ambientalista di Ultima generazione e l’ultimo
boiardo di Stato Chicco Testa, ha provato, crediamo, sia
imbarazzo che rabbia. Senza dire nulla, Chicco Testa alla
fine ha fatto la figura di Napoleone ad Austerlitz, mentre la
ragazza, che voleva dire tutto, sembrava Bonaparte aWater-
loo.
Decisa, sicura di sedere dalla parte del Bene, e totalmen-

te impreparata in materia, l’attivista green, chiudendo il
cerchio dell’operazione antipatia che gli ecologisti hanno
aperto con i blocchi stradali, parlava per slogan, piena di sé
e di ideologia, tra l’analfabetismo e il fanatico. Un upgrade
delle Sardine addestrate alla retorica di Elly Schlein. Il nul-
la, ma detto male.
Il mega manager Chicco Testa, invece, già segretario di

Legambiente, deputato per il Pci e il Pds (quando al referen-
dum votò contro le centrali nucleari), poi arrivato ai vertici
dell’Enel, quindi riconvertito alla crescita felice, spiccava
per paternalismo e arroganza. Fra sorrisi di sufficienza e
luoghi comuni alla fine ha detto ancora meno, ma meglio.
L’Ultima generazione non sta iniziando bene. Ma è an-

che vero che quella precedente sta finendo peggio.

Diritti più forti
delle religioni

L’ANALISI DELG

Putin e Kim
compagni d’armi
(benedetti da Xi)

MULTE PER 800 MILIONI

Accanimento Ue:
91 procedure
contro l’Italia
Lodovica Bulian

a pagina 6

Adalberto Signore

__

la stanza di
Feltri
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